
Rapporto OCHA del periodo 13 –
26 settembre
La  versione  in  italiano  dei  rapporti  ONU  OCHA  OPT  è  stata  curata  negli  ultimi  10  anni
dall’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, ma purtroppo questo prezioso lavoro si è ora
interrotto per la scomparsa di Ezio Romanelli che con costanza e competenza provvedeva alla
loro pubblicazione. Nella speranza che altri raccolgano stabilmente questa importante eredità,
AssoPacePalestina si offre di colmare intanto questa lacuna.

Tre  palestinesi,  tra  cui  un  minore,  e  un  ufficiale  israeliano
sono stati  uccisi  a  Jenin.

Il 14 settembre, due uomini palestinesi hanno avuto uno scambio di fuoco con i
soldati  israeliani  di  stanza  al  checkpoint  di  Jalama  (Jenin),  vicino  al  confine
settentrionale della Cisgiordania con Israele. Come risultato, entrambi i palestinesi
(22 e 23 anni), uno dei quali lavorava nei servizi di sicurezza palestinesi, e un
ufficiale israeliano sono stati  uccisi.  Il  giorno successivo, le forze israeliane hanno
fatto irruzione a Kafr Dan (Jenin), da dove provenivano gli attentatori, e hanno
preso le misure delle case delle due famiglie, a quanto pare in preparazione della
loro demolizione punitiva. Durante l’incursione, le forze israeliane hanno sparato
munizioni vere e bombole di gas lacrimogeno contro i residenti che lanciavano
pietre. Un ragazzo di 17 anni è stato colpito e ucciso, e altri tre sono stati feriti con
munizioni vere. Un altro palestinese è stato arrestato. Il 15 settembre, le autorità
israeliane hanno chiuso per quattro giorni i checkpoint Jalama e Salem, al confine
tra la Cisgiordania e Israele, vicino a Jenin, e hanno impedito ai residenti a Kafr Dan
(Jenin), anche se titolari di un permesso, di entrare in Israele attraverso qualsiasi
checkpoint fino al 29 settembre. Ai parenti dei responsabili  è ancora vietato l’uso
dei checkpoint fino a nuovo avviso.

– Le forze israeliane hanno sparato e ucciso un uomo palestinese e ne
hanno feriti altri tre a Nablus. Il 25 settembre, durante un’operazione militare
nella città di Nablus, le forze israeliane hanno aperto il  fuoco contro un uomo
palestinese in moto, che secondo le autorità israeliane era armato, uccidendolo.
Alla  fine  del  periodo  di  riferimento  di  questo  rapporto,  il  suo  corpo  è  ancora
trattenuto dalle autorità israeliane. Successivamente, si è verificato uno scambio di
fuoco tra Palestinesi armati e forze israeliane e tre Palestinesi armati sono stati
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feriti con munizioni vere.

– Due palestinesi sono stati colpiti e uccisi durante due loro attacchi, o
presunti  tali,  in  Cisgiordania  e  in  Israele.  Il  24  settembre,  un  uomo
palestinese di 36 anni ha, secondo quanto riportato, speronato con il suo veicolo
un’auto  della  polizia  israeliana  parcheggiata  sul  ciglio  della  strada  vicino
all’insediamento di Gilad Farm (Nablus), prima di essere colpito e ucciso da un
soldato israeliano. Secondo i media israeliani, un agente di polizia israeliano è
rimasto ferito. Mentre le autorità israeliane hanno affermato che lo speronamento
è stato intenzionale, i testimoni oculari e le prime indagini di un’organizzazione per
i diritti umani suggeriscono che si è trattato di un incidente e che la vittima ha
perso il controllo del suo veicolo. Il 22 settembre, un uomo palestinese di 23 anni,
proveniente  dall’area  di  At  Tur,  a  Gerusalemme  Est,  ha  aggredito  fisicamente,
tentato di accoltellare e spruzzato dello spray al peperoncino contro gli israeliani
seduti nei veicoli che si erano fermati ad un semaforo, su un tratto della Strada
443 che corre all’interno di Israele, vicino al confine con la Cisgiordania, ferendone
otto, secondo i media israeliani. L’uomo palestinese è stato colpito e ucciso da un
agente della Polizia di Frontiera fuori servizio. Alla fine del periodo di riferimento di
questo  rapporto,  entrambi  i  corpi  dei  palestinesi  sono  ancora  trattenuti  dalle
autorità israeliane. Dall’inizio dell’anno, dodici Palestinesi sono stati colpiti
e  uccisi  dalle  forze  israeliane  durante  attacchi  palestinesi  o
tentati/presunti attacchi contro israeliani in Cisgiordania e Israele.

– Un passante palestinese è stato colpito e ucciso e altri due sono stati
feriti dalle forze di sicurezza palestinesi a Nablus. Il 19 settembre, le forze di
sicurezza palestinesi  hanno condotto un’operazione a Nablus per  arrestare un
uomo palestinese dichiarato ‘ricercato’ dalle autorità israeliane. Successivamente,
si è verificato uno scambio di fuoco tra le forze di sicurezza palestinesi e le fazioni
armate palestinesi, che chiedevano il rilascio dell’uomo. Nel corso dell’incidente si
sono  verificati  lanci  di  pietre  e  incendio  di  pneumatici.  Un  palestinese,  a  quanto
pare un passante, è stato colpito e ucciso con uno sparo e altri due sono stati feriti.

– In totale, 175 palestinesi, tra cui almeno 29 minori, sono stati feriti
dalle forze israeliane in tutta la Cisgiordania, di cui 17 sono stati colpiti
da munizioni vere. 115 dei feriti sono stati registrati nei pressi di Beita e Beit
Dajan (entrambi a Nablus), Kafr Qaddum (Qalqilya) e At Tuwani (Hebron) durante
le proteste contro gli  insediamenti.  Altri  23 palestinesi  sono stati  feriti  in una
manifestazione vicino a Qusra (Nablus), dove protestavano contro la chiusura dal



13 settembre dell’ingresso principale del villaggio con cumuli di terra da parte
delle forze israeliane. A Huwwara (Nablus), tre palestinesi sono stati feriti quando i
coloni israeliani, accompagnati dalle forze israeliane, hanno aggredito fisicamente i
residenti e lanciato pietre contro i veicoli e i negozi della comunità. Secondo fonti
palestinesi,  le  forze israeliane hanno sparato bombe sonore,  candelotti  di  gas
lacrimogeno  e  proiettili  di  gomma  contro  i  residenti  che  lanciavano  pietre
(maggiori dettagli di seguito). Altre 28 persone sono state ferite in sette operazioni
di  perquisizione  e  arresto  e  in  operazioni  militari  a  Kafr  Dan  (Jenin),  Husan
(Betlemme), Beit Ummar, At Tuwani (entrambi a Hebron) e nella città di Nablus. In
due incidenti, le forze israeliane hanno sparato munizioni vere contro Palestinesi
che  cercavano  di  raggiungere  i  loro  cantieri  di  lavoro  in  Israele,  passando
attraverso aperture informali nella Barriera vicino a Tulkarm e Ramallah; uno è
stato ferito dalle munizioni vere e altri 15 sono stati arrestati. Dall’inizio dell’anno,
tre lavoratori palestinesi sono stati colpiti e uccisi e altri 30 sono stati feriti dalle
forze  israeliane  mentre  cercavano  di  attraversare  le  aperture  informali  della
Barriera. In un altro incidente, a seguito dell’attacco palestinese sulla strada 443 il
22 settembre (vedi sopra), le forze israeliane hanno fatto irruzione nella zona di At
Tur  a  Gerusalemme  Est,  da  dove  proveniva  l’autore  dell’attacco.  Decine  di
poliziotti sono stati dispiegati, bloccando la circolazione dei residenti e innescando
scontri con le forze israeliane. Come risultato, cinque palestinesi sono stati feriti
con proiettili di gomma.

– Il 26 settembre, sono stati registrati ferimenti e arresti di palestinesi a
Haram al Sharif/Monte del Tempio, nella Città Vecchia di Gerusalemme.
Quel  giorno,  coloni  e  altri  israeliani  hanno avuto  accesso al  complesso per  il
Capodanno ebraico. Le autorità israeliane hanno schierato migliaia di poliziotti e
installato  barriere  metalliche all’interno e  intorno alla  Città  Vecchia,  limitando
l’accesso dei palestinesi, anche ad Haram al Sharif/Monte del Tempio. Le forze
israeliane hanno sparato proiettili di gomma, granate stordenti e candelotti di gas
lacrimogeno contro i  palestinesi  nella  Moschea Al  Qibli  e  hanno chiuso i  suoi
cancelli  con catene di ferro per diverse ore, impedendo ai fedeli  di lasciare la
struttura.  Secondo le  autorità  israeliane,  i  palestinesi  hanno lanciato  pietre  e
petardi. Almeno due uomini palestinesi sono stati feriti e cinque palestinesi sono
stati aggrediti fisicamente e arrestati dalle forze israeliane.

–  Le  autorità  israeliane  hanno  demolito  o  confiscato  45  strutture  di
proprietà  palestinese  nell’Area  C  della  Cisgiordania,  adducendo  la



mancanza di permessi di costruzione rilasciati da Israele; quattro delle
strutture erano state fornite come aiuti umanitari finanziati da donatori.
In conseguenza di ciò, 21 persone, tra cui 13 minori, sono state sfollate e sono stati
colpiti i mezzi di sostentamento di circa 270 altre persone. Tutte le strutture si
trovavano nell’Area C, comprese 13 strutture sequestrate senza preavviso, il che
ha impedito ai proprietari di opporsi in anticipo. Questo rappresenta un aumento
significativo di  tali  sequestri  rispetto alla  media bisettimanale dall’inizio  dell’anno
(quattro). A Ras ‘Atiya (Qalqiliya) e Kur (Tulkarm), le autorità israeliane hanno
sigillato due pozzi, situati nell’Area B, senza preavviso. I pozzi erano l’unica fonte
di irrigazione per circa 400 ettari di terreno coltivato e venivano utilizzati anche per
l’acqua potabile; la loro chiusura colpisce più di 8.000 palestinesi in tre villaggi
circostanti.

– Durante il periodo di riferimento, le forze israeliane hanno condotto 120
operazioni di perquisizione e arresto e hanno arrestato 216 Palestinesi,
tra cui almeno dieci minori,  in tutta la Cisgiordania.  Il  governatorato di
Hebron ha registrato il maggior numero di operazioni (34) e di arresti (66). Nel
corso di  sette operazioni  di  ricerca e arresto e di  operazioni  militari,  le  forze
israeliane hanno sparato munizioni vere contro i Palestinesi che hanno lanciato
pietre e, in alcuni casi, hanno aperto il fuoco contro le forze israeliane, causando
28 feriti palestinesi, di cui 13 da munizioni vive.

– I coloni israeliani hanno ferito otto Palestinesi, e persone conosciute o
ritenute essere coloni israeliani hanno danneggiato proprietà palestinesi
in 11 casi. Il 19 e il 22 settembre, coloni israeliani hanno aggredito fisicamente e
spruzzato  pepe  su  otto  palestinesi  a  Huwwara  e  al  checkpoint  di  Za’atara
(entrambi a Nablus). Complessivamente, 60 alberi di proprietà palestinese sono
stati sradicati o vandalizzati nei pressi degli insediamenti israeliani vicino a Qaryut
e Deir Sharaf (entrambi a Nablus) e Qawawis (Hebron). In otto incidenti, nell’area
H2 della città di Hebron, vicino a Khirbet Bir al ‘Idd (Hebron), a Silat adh Dhahr
(Jenin),  a  Burqa e Burin (entrambi  a Nablus),  a  Sinjil  e  ad Al  Mu’arrajat  East
(entrambi  a  Ramallah),  almeno nove auto  di  proprietà  palestinese sono state
vandalizzate; il lancio di pietre avrebbe danneggiato tre strutture di sostentamento
palestinesi.

– Un colono israeliano è stato ferito e sono stati causati danni a una
sinagoga e a un veicolo con targa israeliana quando persone ritenute
palestinesi  hanno  aperto  il  fuoco  verso  l’insediamento  israeliano  di



Carmel (Hebron) e contro veicoli israeliani che viaggiavano a Huwwara
(Nablus). In altri sette incidenti, persone conosciute o ritenute palestinesi hanno
lanciato  pietre  contro  veicoli  israeliani  che  viaggiavano  sulle  strade  della
Cisgiordania; di conseguenza, sei israeliani sono stati feriti e almeno sette veicoli
sono stati danneggiati, secondo le fonti israeliane.

– Dal 26 al 28 settembre, la centrale elettrica di Gaza ha chiuso una delle
sue tre turbine operative a causa di una carenza di carburante dovuta
alla  chiusura  del  confine  tra  Israele  e  Gaza  per  le  festività  ebraiche.  La
produzione di energia, che dipende dal carburante in arrivo da Israele, si è ridotta
da 70 a 50 megawatt. Le interruzioni programmate di elettricità sono aumentate
da 12 a 16 ore al giorno, ostacolando la fornitura dei servizi di base.

– Anche nella Striscia di Gaza, in almeno 39 occasioni, le forze israeliane
hanno aperto il fuoco di avvertimento vicino alla recinzione perimetrale di
Israele  o  al  largo  della  costa,  presumibilmente  per  far  rispettare  le
restrizioni di accesso ad aree all’interno di Gaza. Secondo quanto riferito, la
maggior parte degli incidenti ha costretto agricoltori o pescatori ad allontanarsi
dalle loro aree di lavoro. Un uomo palestinese è stato arrestato mentre tentava di
entrare in Israele attraverso la recinzione perimetrale vicino a Beit Lahiya. Quattro
pescatori palestinesi sono stati arrestati e le loro barche sono state confiscate dalle
forze navali israeliane al largo della costa di Gaza, vicino a Deir Al Balah. In quattro
occasioni,  le  forze  israeliane  hanno  effettuato  un  livellamento  del  terreno  vicino
alla  recinzione  perimetrale  nell’area  di  Rafah.

Ultimi sviluppi (al di fuori del periodo di riferimento)

– Il 28 settembre, quattro palestinesi sono stati uccisi e decine di altri sono rimasti
feriti in un’operazione militare israeliana che ha comportato uno scambio di fuoco
con i palestinesi.

– Il 29 settembre, un bambino palestinese di 7 anni è morto durante un’attività
svolta dalle forze israeliane a Tuqu’ (Betlemme); l’ONU ha chiesto un’indagine

(Maggiori dettagli su entrambi gli incidenti saranno forniti nel prossimo rapporto)

Questo  rapporto  contiene  le  informazioni  disponibili  al  momento  della
pubblicazione.  Dati  più  aggiornati  e  ulteriori  suddivisioni  sono  disponibili  su
ochaopt.org/data.

https://ochaopt.us5.list-manage.com/track/click?u=5a6b19e1cb44562e4e7a92167&id=54cec6457e&e=c8b9054116


.

Chi volesse ricevere ogni due settimane via email una copia del Rapporto in italiano (oppure
cancellarsi dalla mailing list) può richiederlo a: donatocioli@gmail.com


